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I~~ ELETTORALE DEi--MOVrnENTO 5 STELLE l.'ER LE ELEZIONI 

-I POi.ITléH~' 'd~1i'lÙ~i.GERÀNNO IN DATA 24 FEBBRAIO E 25 FEBBRAIO 

'2013 PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO 

iDELLA REPUBBLICA ---------------------------------------------
'Il sottoscritto Giuseppe Piero Grillo, nato a Genova il 21 lu­
glio 1948, residente a Genova (GE) in via dei Marsano 8, C.g.: 
GRi, GPP 48L21 D969E, nella qualità di Presidente e legale rap­

presentante del "MoVimento 5 Stelle", con sede in Genova, Via 

Roccatagliata Ceccardi n. 1/14, codice fiscale: 95162920102, 
i nonché di titolare del contrassegno di cui alle seguente de­

: scrizìone: "Linea di circonferenza color rosso l recante al 

proprio interno, nella metà superiore del campo, in carattere 
nero su sfondo bianco, la dicitura "MOVIMENTO", la cui lettera 

V è scritta in rosso con carattere di fantasia; e l nella metà 

inferiore del campo, disposte orizzontalmente, cinque stelle a 
; cinque punte di colore giallo, più chiaro nella parte alta e 
! più scuro nella parte bassa, con una linea di contorno scura« 
Lungo la parte inferiore della circonferenza è inoltre in­
scritta, in modo curvilineo in carattere nero su sfondo bian­
co, la dici tura "BEPPEGRILLO~ IT u

, meglio descritto nel docu-
mento allegato sub lIAlf, ______________________________________ _ 

-------------------------prernesso che-------------------------
il MoVimento 5 Stelle presenterà proprie liste di candidati 

per le elezioni politiche che si terranno il 24 febbraio ed il 
25 febbraio 2013 per l'elezione della Camera dei deputati e 

del Senato della Repubblica, candidandosi a governare la Re­

pubblica italiana;--------------------------------------------
---------------------------dichiara---------------------------
ai sensi e per gli effetti dell'art. l4-bis comma 3 d.P.R. n. 

361 del 1957: ------------------------------------------------
- che il MoVimento 5 Stelle indica come capo della forza poli­

tica Giuseppe Piero Grillo detto Seppe nato a Genova, il 21 

luglio 1948, C.F.:GRL GPP 48L21 D969E, residente a Genova (GEl 

in via dei Marsano B;-------------~----------------------~---­
~ che il MoVimento 5 Stelle intende realizzare il seguente 
programma:---------------------------------------------------­

--------------------------PROGRAMMA-----~---------------------

· . 
· 

• 

Stato e cittadini 

Energia 
Informazione 
Economia 
?rasporti 
Salute 

Istruzione 

STATO E CITTADINI --------------------------------------------
i L' organiz,zazione attuale dello Stato è burocratica, sovradi­
mensionata, costosa, ine::ficiente. Il Parlamento non rappre-

più i cittadini che non possono scegliere il candidato, 
il simbolo del partito. La Costituzione non è applica-' 

sì sono sostituiti alla volontà e sot-
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-----~ ....... __ .... _--~ 
tratti al suo controllo e giudizio.--------------------------­
• Abolizione delle province--~-----~------------------~------­

:. Abolizione dei rimborsi elettorali-------------------------­
Accorpamento dei Comur.i sotto i 5.000 abitanti-------------­
Insegnamento della Costituzione ed esame obbligatorio per 

ogni rappresentante pubblico----------------------------------
• Riduzione a due mandati per i parlamentari e per qualunqt:e 

altra carica pubblica----------------------------------------­
• Eliminazione di ogni privilegio particolare per i parlamen­

tari, tra questi il diritto alla pensione dopo due anni e mez-

20------------------------------------------------------------
• Divieto per i parlamentari di esercitare un'altra professio­
ne durante il mandato----------------------~---------------~-­

• Stipendio parlamentare allineato alla media degli stipendi 
nazionali-----------------------------------------------------
• Divieto di cumulo delle car~che per ~ parla~entari (esempio: 

Isindaco e deputato)------------------------------------------­
• Non eleggibilità a cariche pubbliche per i cittadini condan-
nati-----------------------~---------------------~-------~----

• Partecipazione diretta a ogni incontro pubblico da parte dei 
cittadini via web, Come già avviene per Camera e Senato------­
• Abolizione delle Aut:::tority e contemporanea introduzione di 
una vera class action-----------------------------------------
• Referendum sia abrogativi che propositivi senza quorurn------
• Obbligatorietà della discussione parlamentare e del voto no­
minale per le leggi di iniziativa popolare-------------------­
• Approvazione di ogni legge subordinata alla effettiva coper­
tura =inanziaria-------------------~---------------------~---­
• Leggi rese pubbliche on line almer.o tre mesi prima delle lo­
ro approvazione per ricevere i co~~entì dei cittadini.--------

ENERGIA ------------------------------------------------------
Se venisse applicata rigoyosamente la legge 10/91, per riscal-
dare gli edifici si consumerebbero 14 litri di gasolio, o me­
tri cubi di metano, al metro quadrato calpestabi.le all' anno. 
In realtà se ne consumano di più. Dal 2002 la legge tedesca, e 
più- di recente la normativa in vigore nella Provincia di Bol­
zano, fissano a7 litri di gasolio, o metri cubi di metano, al 
metro quadrato calpestabile alI t anno il consumo massimo con­
sentito nel riscaldamento ambienti. Meno della metà del consu­
mo medio italiano. Utilizzando lletichettatura in vigore negli! 
elettrodomestici, nella Provincia di Bolzano QC9StO livello 

:corrisponde alla classe Cf ~entre alla classe B corrisponde a 
i un consumo non superiore a 5 litri di gasolio, o metri cubi di 
metano, e alla classe A un consumo non superiore a 3 litri d~: 
gasolio, o metri cubi di metano, al metro quadrato alI' anno. i 
Nel riscaldamento degli a:nbienti t una politica energetica fi­

nalizzata alla riduzione delle emissioni di C02 t anche per e~ 

vitare le sanzioni economiche previste dal trattato di Kyoto 

nei confronti dei paesi inadempienti t deve articolarsi nei 
seguenti 
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.. Applicazione i:mmediata della normativa, g~a prevista dalla 

legge 10/91 e prescritta dalla direttiva europea 76/93, sulla 

certificazione energetica degli edifici--------------------~-­

• Definizione della classe C della provincia di Bolzano come 

livello massimo di consumi per la concessione delle licenze 

edilizie relative sia alle nuove costruzioni, sia alle ri~ 

strutturazioni di edifici esistenti--------------------------­

• Riduzione di almeno il lO per cento in cinque anni dei con­

sumi energetici del patrimonio edilizio degli enti pubblici, 

con sanzioni finanziare per gli inadempienti-----------------­

• Agevolazioni sulle anticipazioni bancarie e semplificazioni 

norrnati ve per i contratti di ristrutturazioni energetiche col 

metodo esco (energy service company), ovvero effettuate a spe­

se di chi le realizza e ripagate dal risparmio economico che 

se ne ricava -~-----------------------------------------------
Elaborazione di una normativa sul pagamento a consumo 

dell'energia termica nei condomini, come previsto dalla diret­

tiva europea 76/93, già applicata da altri Paesi europei.----­

Il rendimento medio delle centrali termoelettriche dell t Enel 

si attesta intorno al 38%. Lo standard con cui si costruiscono 

le centrali di nuova generazione, i cicli combinati, è del 

55/60%. ------------------------------------------------------
La co-generaz'::'one diffusa di energia elettrica e calore, con 
utilizzo del calore nel luogo di produzione e trasporto a di­

stanza dell' energia elettrica, consente di utilizzare il po­

tenziale energetico del combustibile fino al 97%. Le ineffi­

cienze e gli sprechi attuali nella produzione termoelettrica 

non sono accettabili né tecnologicamentet né economicamente, 

né moralmente, sia per gli effetti devastanti sugli ambienti, 

sia perché accelerano 11 esaurimento delle r:i.sorse fossili, sia 

perché comportano un loro accaparramento da parte dei Paesi 

ricchi a danno dei paesi poveri. Non è accettabile di per sé 

togliere il necessario a chi ne ha bisogno, ma se poi si spre­

ca, è inconcepibile. Per accrescere l'offerta di energia elet­

:trica non è necessario costruire nuove centrali, di nessun ti-

; po. La prima cosa da fare è accrescere l t efficienza e ridurre 

i gli sprechi delle cer.trali esistenti, "àccrescendo al contempo 

l/efficienza con cui l'energia prodotta viene utilizzata dalle, 

utenze (lampade, elettrodomestici, condizionatori e macchinari: 

industriali}. Solo in seguito, se l'offerta di energia sarà 

ancora carente, si potrà decidere di costruire nuovi impianti 

di generazione elettrica. Nella produzione di energia elettri­

ca e termica, una politica energetica finalizzata alla ridu­

zione delle emissioni di C02 anche accrescendo l'offerta, deve 

articolarsi nei seguer.t~ punti:------------------------------­

:. Potenziamento e r~duzione dell'impatto ambientale delle cen-: 

trali termoelettriche esistenti------------------------------­

• Incentivazione della prod"J.zione distribuita di energia elet­

trica con tecnologie che utilizzano le fonti fossili nei modi 

più ... ~fficie.~tit come la co-generazione diffusa di energia e-
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~
cttric~··~~iore/-····_~ pa~tire ~iagli-~~difi-~i più energivori: o­

spedali, centri co:rrL'"ne~ciali, industrie con processi che uti­

lizzano calore tecnologico, centri sportivi ecc.--------~----­
,. ~stensione della possibilità di riversaz:e in rete e di ven-

dere l'energia 

cogenerazione di 

elettrica anche agli impianti di micro­

taglia inferiore ai 20 kW--------------------
• Incentivazione della produzione distribuita di energia elet­
trica estendendo a tutte le fonti rinnovabili e alla micro­

cogenerazione diffusa la no!:'rnativa del conto energia, vinco­

landola ai kW riversati in rete nelle ore di punta ed esclu­

dendo i chilowattora prodotti nelle ore vuote----------------­
.. Applicazione rigorosa della normativa prevista dai decreti 
sui certificati di efficienza energetica E anche in considera­
zione dell' incentivazione alla produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili che essi comportano---------------------­
• Eliminazione degli incentivi previsti dalCIP6a~la combustio­
ne dei rifiuti in base al loro inserimento, privo di fondamen­
to tecnico-scientifico, tra le fonti rìnnovabìli-------------­
• Legalizzazione e incentivazione della produzione di biocom­
bustibili, vincolando all'incremento della sostanza organica 
nei suoli le produzioni agricole finalizzate a ciò-----------­
• Incentivazione della produzione distribuì ta di energia ter­
mica con fonti rinnovabili, in particolare le biomasse vergi­
ni, in piccoli impianti finalizzati all' autoconsumo, con un 
controllo rigoroso del legno proveniente da raccolte differen­
ziate ed escludendo dagli incentivi la distribuzione a distan­
za del calore per la sua inefficienza e il suo impatto ambien-

tale----------------------------------------------------------
• Incentivazione della produzione di biogas dalla fermentazio­
ne anaerobica dei rifiuti organici.~~--~------------------~---

INFORMAZIONE -------------------------------------------------
L'informazione è uno dei fondamenti della democrazia e della 
sopravvivenza individuale~ Se il controllo dell'informazione è 

concentrato in pochi attori, inevitabilmente si ~anifestano 

derive a~tidemocratiche. Se l'informazione ha come riferimenti 
: i soggetti economici e non il cittadino, gli interessi delle 
multinazionali e dei gruppi di potere economico prevalgono su­
gli interessi del singolo. L'inforrnazione quindi è alla base 
di qualunque altra area di interesse sociale. Il cittadino non 
informato o disinformato non può decidere, non può scegliere. 
Assume un ruolo di consurnatore e di elettore passivo t escluso 
dalle scelte che lo riguardano.----~--------------------------
Le proposte:--------------------------------------------------
• Cittadinanza digitale per nascita, accesso alla rete gratui­
to per ogni cittadino italiano------~-----------------------~­
• Eliminazione dei contributi pubblici per il finanziarr,ento 
delle testate giornalistiche--------------------~~------------
• Nessun canale televisivo con copertura 
posseduto a maggioranza da alcun 
l'azionariato deve essere diffuso con 
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• Le frequenze televisive vanno assegnate at traverso un' asta: 

pubblica ogni cinque anni--------~---------------------------~ 

• Abolizione della legge del governo D/Alema che richiede un 

contributo dell' uno per cento sui ricavi agli assegnatari di 

frequenze televisive----------~------~--------------~--------­

• Nessun quotidiano con copertura nazionale può essere posse-

i duto a maggioranza da alcun soggetto privato, l'azionariato 

:diffuso con proprietà massima del 10%-------------------------
• Abolizione dell'Ordine dei giornalisti----------------------

• Vendita ad azionariato diffuso, con proprietà massima del 

10%, di_due canali televisivi pubblici-----------------------­

• Un solo canale televisivo p~bblicof senza pubblicità, in for-

jmativo e culturale, indipendente dai partiti----------------~­

:. Abolizione della legge Gasparri-~~-------------------------­

• Copertura completa dell'ADSL a livello di territorio nazio-

nale----------------------------------------------------------
• Statalizzazione della dorsale telefonica, con il suo riac­

q .... lÌsto a prezzo di costo da Telecom Italia, e l'impegno da 

parte dello Stato di fornire gli stessi servizi a prezzi com­

petitivi ad ogni operatore telefonico-------------------------

Introduzione dei ripetitori Wimax per l'accesso mobile e 

diffuso alla Rete----------------------~---------------------­
• Eliminazione del canone telefonico ·per l'allacciamento alla 

rete fissa----------------------------~----------------~------
Allineamento immediato delle tariffe di connessione a 

Internet e telefoniche a quelle europee----------------------­
., Tetto nazionale massimo del 5% per le società di raccolta 

pubblicitaria facenti capo a un singolo soggetto economico 

• Riduzione del tempo di decorrenza della proprietà intellet-
tuale a 20 anni-----------------------------------------------

Abolizione della legge Urbani sul copyright----------------­
Divieto della partecipazione azionaria da parte delle banche 

e di enti pubblici o para pubblici a società editoriali-------

Depenalizzazione della querela per diffamazione e riconosci­

mento al qt:.erelato dello stesso importo richiesto in caso di 

non luogo a procedere (importo depositato presso il tribunale 

in an~icipo in via cautelare all'atto' della querelaj----------

ECONOMIA------------------------------------------------------
!. Introduzione della class action----~-------~----------------

• Abolizione delle scatole cinesi in Borsa--------------------

• Abolizione di cariche multiple da parte di consiglieri di 

a~~inistrazione nei consigli di società quotate~~-----~------­

• Introduzione di strutture di reale rappresentanza dei picco-

:li azionisti nelle società quotate---------------------------­

! • Abolizione della legge Biagi--------------------------------

l
:· Impedire lo smantellamento delle industrie alimentari e ma­

nifatturiere con un prevalente ~ercato inter~o--~------------­

-.. Vietare .. gli ~ncroc~_ azion~ri tra .siste~a bancario e sistema 
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industriale-----------------------~---------~-----------------

., Introdurre la responsabilità degli istituti finanziari sui 
prodotti proposti con una compartecipazione alle eventuali 

.. I!npedire ai cO!lsiglieri di arr.ministrazlor.€ di ricoprire al­
c~na altra carica nella stessa società se questa si è reSa re­
sponsabile di gravi reati-------~-----~---------------------~­
.. :mpedire l'acquisto prevalente a debito di una società (es. 
Telecom Italia)-----------------------------------------------

::::1troduzione di un tetto per gli stipendi del management 
delle aziende quotate in ,Borsa e delle aziende con pa~tecipa­
zione rilevante o maggioritaria dello Stato------------------­
.. Abolizione delle stock option------------------------------­
.. Abolizione dei monopoli di fatto, in particolare Telecom I­
talia, Autostrade, ENI, ENEL, Mediaset, Ferrovie dello Stato-­
.. Alli~eamento delle tariffe di energia, connettività, telefo­
nia, elettricità, trasporti agli altri Paesi europei---------­
• Riduzione del debito pubblico con forti inte=venti sui costi 
dello Stato con il taglio degli sprechi e con 1 t introduzione 
di nuove tecnologie per consentire al cittadino l'accesso alle 
informazioni e ai servizi senza bisogno di intermediari-------

Vietare la nomina di perso~e condannate in via definitiva 
(es. Scaroni all' Eni) come ami'ninistratori in aziende aventi 
come azionista lo Stato o quotate in Borsa----------~--------­

Favori=e le produzioni locali------------------------------­
Sostenere le società no profit------------------------------

• Sussidio di èisoccupa~ione garantito-------------------~---­
.. Disincentivi alle aziende che generano un danno sociale (es. 
distributori di acqua in bottiglia).--------------------------
TRASPORTI-----------------------------------------------------

Disincentivo dell' uso dei mezzi privati motorizzati nelle 
aree urbane---------------------------------------------------
• Sviluppo di reti di piste ciclabili protette estese a tutta 
l'area urbana ed ext=a urbana---------------------------------

Istituzio:1e di spazi condominiali per il parcheggio delle 
biciclette------------------------------------~---------------

• Istituzione dei parcheggi per le biciclette nelle a=ee urba-

ne-----------~------------------------------------------------

• Introduzione di una forte tassazione per l'ingresso nei cen­
tri storici di automobili private con un solo occupante a bor-
do------------------------------------------------------------
• Potenziamento dei mezzi pubblici a uso collettivo e dei mez­
zi pubblici a uso individuale (car sharing} con motori elet­
trici alimentati da reti--------------------------------------

Blocco i~ediato della Tav in Val di Susa-------------------
• Proibizione di costruzione di n~Qvi parcheggi nelle aree ur-
bane----------------------------------------------------------

Sviluppo delle tratte ferroviarie legate al pendolarismo---­
Copertura dell'intero Paese con la banda larga--------------

• Incentivazione le che utilizzano il telelavoro--
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• Sistema di collegamenti efficienti tra diverse forme 

sporto 

• Incentivazione di strutture di accoglienza per uffici dislo­

cati sul territorio collegati a Internet---------------------­

• Incentivazione dei mercati locali con produzioni provenienti 

dal territorio------------------------------------------------

• Corsie riservate per i mezzi pubblici nelle aree urbane-----

• ?iano di mobilità per i disabili obbligatorio a livello co-

munale.---~---------------------------------------------------

SALUTE -------------------------------------------------------
L'Italia è uno dei pochi Paesi con un sistema sanitario pub-

blico ad accesso universali. Due fatti però stanno minando al­

le basi l t universalità e l t omogeneità del Servizio Sanitario 

Nazionale: la devolution, che affida alle Regioni l'assistenza 

sanitaria e il suo finanziamento e accentua le differenze ter­

ritoriali, e la sanità privata che sottrae risorse e talenti 

al pubblico. Si tende inoltre ad organizzare la Sanità come 

un' azienda e a far prevalere gli obiettivi economici rispetto 

a quelli di salute e di qualità dei servizi. ---~------------­

GRATUITA DELLE CURE ED EQUITA DI ACCESSO---------------------­
• Garantire l'accesso alle prestazioni essenziali del Servizio 

Sanitario Nazionale universale e gratuito-----~~-------------­

• Ticket proporzionali al reddito per le prestazioni non es-

senziali------------------------------------------------------

Monitorare e correggere gli effetti della devolution 

sull'equità d'aécesso alla Sanità---~~~--~--------~-----------

FARMACI-------------------------------------------------------
• Promuovere l'uso di farmaci generici e fuori brevetto, equi­

valenti e meno costosi rispetto ai farmaci "di marca" (che in 

Italia costano spesso di più che all'estero) e più sicuri ri­

spetto ai prodotti di recente approvazione---------~---------­

• Prescrizione medica dei principi attivi invece delle marche 

delle singole specialità (come avviene ad esempio in Gran Bre-

tagna)-------------------------------------------------------­
INFORMAZIONE--------------------------------------------------. 

Programma di educazione sanitaria indipendente pubblico e 

permanente sul corretto uso de~ farmaci, sui loro rischi e be-

nefici------------------------------------------------------~-

i· Politica sanitaria nazionale di tipo culturale per pro~uove­

re stili dì vita salutari e scelte di consumo consapevoli per 

,sviluppare l'autogestione della salute (operando sui fattori 

di rischio e di protezione delle malattie) e l'automedicazione 

semplice 

Informare sulla prevenzione primaria (alimentazione sana, 

att~vità fisica, astensione dal fumo) e sui limiti della pre­

venzione secondaria (screening, diagnosi precoce, medicina 

I predittiva) f rid':'rnensionandone la portata, perché spesso ri­

: sponde a logiche comnerciali---------------------------------­

i· Sistema di m~surazione della qualità degli interventi negli ~ 
: osp~dali }tass':" ~~ successo, mortalità;. volum_~_~~~i ca~_~ ... tr~_~=J 
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tati ecc.) di pubblico dominio--------------------------------
MEDICI--------------------------------------------------------
• Proibire gli incer:tivi economici agli infornatori '\SCIENTI~ 

FIel rT sulle vendite dei farmaci------------------------------­

• Separare le carriere dei medici pubblici e privati, non con­

sentire a un medico che lavora in strutture pubbliche di Ope-

rare nel privato ---------------------------------------------
• Incentivazione della permanenza dei medici nel pubblico i 1e­
ganda la al merito con tetti massimi alle tariffe richieste in 

sede privata--------------------------------------------------

• Criteri di trasparenza e di merito nella promozione dei pri-

mari---------~--~----------------~-------------------------~~-

ORGANIZZAZIONE -----------------------------------------------
• Liste di attesa pubbliche e on line-------------------------
• Istituzione di centri unici di prenotazione On line---------

• Conve~zioni con le strutture private rese pubbliche e on li-

r.e--------------------------------------~-------------~-------
.. Investire sui consultori familiari-------------------------­

• Limitare l'influenza dei direttori generali nelle ASL e ne­

gli ospedali attraverso la reintroduzione dei consigli dì am-

ministrazione-----------------------------------~-------------

LOTTA PER IL DOLORE------------------------------------------­
• Allineare l/Italia agli altri Paesi europei e alle direttive 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nella lotta al 
delore. In particolare per l'uso degli oppiecei (morfina e 3i-
mili)--------------------------------------------------------­
RICERCA-------------------------------------------------------
• Possibilità dell f 8 per mille alla ricerca medico-scientifica 

.. Finanziare la ricerca indipendente attingendo ai fondi de­

stinati alla ricerca militare--------------------------------­

• Promuovere e finanziare ricerche sugli effetti sulla sàlute, 

in particolare legate alle disuguaglianze sociali e 
all' inquinamento ambientale dando priorità ai ricercatori in-

dipendenti----------------------------------------------------
• P~omuovere la ricerca sulle malattie rare e spesare le cure 

all'estero in assenza di strutture nazionali-----------------­

• Introdurre, sulla base delle raccomandazioni dell/OMS, a li­

vello di Governo centrale e regio::1ale, la valutazione 

dell' impatto sanitario delle politiche pubbliche, in partico-
lare per i settori dei trasporti, dell'urbanistica, 

dell'ambiente l del lavo~o e dell'educazione------------------­

AMMINISTRATORI PUBBLICI---------------------------------------
• Eliminazione degli incenerìtori-----------------------------

• Introduzione del reato d~ strage per danni sensibili e dif­

fusi causati dalle poli~iche locali e nazionali che comportano 

malatt.ie e decessi nei cittadini nei confro!1ti degli ammini­

,stratori pubblici (ministri,. presidenti di Regione, sindaci, 

:assessori). 

ISTRUZIONE ---------------------------------------------------
• Abolizione della 1."9ge Gelmini------------------------------
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~~---""---""---""-'~----, 

Diffusione obbligatoria di Internet nelle scuole con 
ltaccesso per gli studenti-----------------------------------­
• Graduale abolizione dei libri di scuola stampati I e quindi 

la loro gratuità r con l'accessibilità via Internet in formato 

digitale------------------------------------------------------
Insegnamento obbligatorio della lingua inglese dall'asilo--­
Abolizione del valore legale dei titoli di studio-----------

• Risorse finanziarie dello Stato erogate solo alla scuola 

• Valutazio~e dei docenti universitari da parte degli studenti 
• Insegnamento gratuito della lingua italiana per gli stranie­
ri (obbligatorio in caso di richiesta di cittadinanza}-------~ 
• Accesso pubblico via Internet alle lezioni universitarie----
• Investimenti nella ricerca universitaria-------------------­

Insegnamento a distanza via Internet------------------------
• Integrazione Università/Aziende-----------------------------

Sviluppo strutture di accoglienza degli studenti.----------­
Si chiede la conservazione della presente scrittura agli atti 
del Notaio autenticante.-------------------------------------­
F.to Giuseppe Grillo------------------------------------------
N. 3510 di Repertorio N. 2747 Raccolta 
----------------------AUTENTICA DI FIRMA---------------------­
Certifico, io sottoscritto dottor FILIPPO D' AMORE t notaio re­
sidente in COGOLETO, iscritto presso il Collegio notarile dei 
Distretti Riuniti di GENOVA E CHIAVARI che il signor:--------­
- Giuseppe Piero Grillo, detto Beppe, nato a Genova il 21 lu­
glio 1948, residente a Gemova (GEl in via dei ~arsano 8, in 
proprio e nel:a qualità di Presidente e legale rappresentante 
del nMoVim.ento 5 Stelle!!, con sede in Genova, Via Roccataglia­
ta Ceccardi n. 1/14,' codice fiscale: 95162920102, in forza dei 
poteri a lui attribuiti dal vigente Statuto Sociale, della cui 
identità personale, qualifica e poteri io notaio sono certo, 
ha apposto alla mia presenza la prop~ia fir-ma in calce del do­
cumento che precede ed ai relativi allegati, previa lettura da 
me datane l alle ore diciotto e minuti cinquanta~-------------­
Genova r Via Ceccardi n. 4/9, sette gennaio duemilatredici.---­
Filippo D'Amore notaio--------------~---------------------~---

C pia confon'l'e 1!I'orlijinareflmflltuu .. 
d legge eh .. s1 rl:ascia 

iS1(f'0c 9 1~}o,J 

- 9 -

gianfranco
Evidenziato




